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Inteivisla al presidente Venditto 

«Al vertice chiediamo un aiuto 
contro la disoccupazione» 

VITO FAENZA 

lai Giuseppe Venililto.es|>oiiente del Tris. è da aprili* presi
dente del Consiglio Regionale della Campania. Allento co 
m.scitore dei problemi ilolla Regione. proinolore, in provin
cia di Caserta di iniziative culturali e |xilitkhe. sarà lui anco 
r;i|xr un anno a guidarci lavori ileiriixscnihtoa rincollalo. 

La Regione Campania affronta l'ultimo anno di vita impe
gnandosi nel G7. Qual è l'importanza di questo appunta
mento per una regione, come la Campania a cavallo tra 
nord e sud? 

I.'iui|x>rtaliza del vortice sta nel fatto che richiama all'alien 
/ione dell'opinione pubblica, delle (or/o della cultura e 
della |xilitica. la (un/ione dì cerniera elio la ('.impania e 
\.i|x>li |xissono assumere Ira I Kuropa ed i l'aesi del Medi 
terraneo e. in una eolia inisnra. tra il Mordi'il Sud del inon
do Questa consa|X'Volez/anon esisto ancora o dove esiste 
è ancora molto vaga e confusa: Invigila trasformarla in 
orientamenti e divisioni |x>lilkho. 

Ci sono due pensieri contrastanti in questo momento nel 
nostro Paese: da un lato l'idea di federalismo "spinto", 
dall'altro la volontà di arrivare ad una Unione Europea 
sempre più stretta. Il consiglio regionale, nel dibattito in 
corso, quale ruolo può avere? 

U'vicende |x>!iticlie di questi anni dimostrano elio lo Stato 
nazionale o contralist,) è in crisi profonda. Ritorna con 
grande (orza il bisogno di una identità locale. L i grande cri
si dei sistemi ideologici ha (atto emergere la editimi della 
differenza e del particolare. I.'acocntuazzione della identi
tà regionalistica non contrasta, ma è la baso necessaria |x>r 
la costruzione il i un'Kuropa politici con caratteristiche so-
vranazionali. Si traila di processi complessi suggelli a forti 
accelerazioni elio devono trovare nell'assemblea regionale 
un punto di riferimento obbligalo. Il consiglio dove essere 
protagonista di questo dibattito e muoversi in sintonia con 

i limino sentire dell'opinione pubblk a. Nollcni|xiclioci 
resta fino alla conclusione della legislatura è su questa tno-
dilka di collixazioi io del consiglio elio ci riproniolliatno di 
lavorare con detorininazkine. 

L'accusa rivolta di recente alle regioni meridionali è quel
la di avere poca capacità di spesa e nello stesso tempo 
una grande propensione al varo dì leggi e leggine talvolta 
contrastanti fra loro. Come presidente del Consiglio pen
sa che nel periodo che ha di fronte potrà invertire questa 
tendenza? 

L'accusa è fondata, soprattutto |X'r la Campania. Stiamo 
determinando. |X'rò. una svolta nella capacità di six'sa ac-
erosi ondo la capacità di divisone del consiglio, acceleran
do i tempi di approvazione dei conti consuntivi e di tulli gli 
slruiuenli contabili ulili a lilx'rare risorso. Al bando leggine 
di li|xicor|x>rali\o clientelare. Stiamo unix-gnando il Con
siglio sii ali uno grandi questioni elio alteiigi ino all'uso pro
grammato di risorse comunitarie, il riordino della s|x'sa sa
nitaria. la programma/ione di o|H-rc relative allo smalti 
mento dei rifiuti, la legislazione, la pianificazione di Intel.i 
paesislkhc e del territorio, l ' in questo contesto elio collo 
chiamo i problemi dello sviluppi ivonoinko sixiale. In 
questo piano la Regione pilo fare moltissimo garantendo 
all'imprenditoria sana punti di riferimento certi su gestii me 
del territorio, sulla erogazione dello risorse, sull'assetto del 
sistema ilei v.'rv i/i al cittadino e allo impreso 

C'è la proposta della divisione della nazione in macrore
gioni, si parla di -lander- di tipo tedesco. Quali le riforme, 
secondo lei da attuare? 

L i dimensione territoriale dello attuali regioni in in va niixli-
fkata IJO inacroregioni sono il risultato di uuaei.ilxirazio 
no che ha tenuto conto soltanto di parametri economki. 
l.'es'x'rioitza. ormai più che vontOnnalo dell'istituto dimo
stra elio l'assolto dello regioni va profondamente uiiKlifka-
lo. dalla legge elettorale, alla formazione tloH'osociilivo. al
lo snellimento dello procedure per l'approvazione dei 
provvedimenti logilsalivi e amministrativi Urgente e fonda
mentale ap-iaro la riforma dello (unzioni di controllo eser
citale sull'attività dello Regioni e da queste esercitate sul-
l'alt'ivilà dogi enti:subordinati. 

. Il G7 discuterà del problema dell'occupazione. Cosa si 
può aspettare il Consiglio regionale dalla riunione del 
•gruppo dei sette»? . . 

Il dramma della riisixciip.iz.iono è costantemente all'ordi
no del giorno della nostra attKità. Dal Ci7 non ci asol iamo 
ricetto miriKolislklio. Ci as|>olliuio qualche buona idea e 
quak'hc pro|xisilo pratkabik'. Sappiamo Ix'iie che il pro
blema ileU'ixciipazitine non può essere avviato a soluzio
ne il ìll'oggi al domani. Kra l'altro è un toma che si intreccia 
coi problemi |xisti dalla grande migrazione dei lavoratori 
provenienti dal terzo inondo verso i l'aesi euro|x'i e del 
Nord America. L i presenza sul nostro territori! di più di 
iiO.IKK) lavoratori immigrati ci |xme complessi problemi 
culturali, di accoglienza osolklarelà. Insomma nessun mi-
r.K'olo.iua (alticoiKreli. 

Il palcoscenico 
non ha confini 

ROBERTO DE SIMONE 

V
IHìLIO partite ria questa aflciuin/iouc: il te.itm è 
te. ilio, al di fuori di ogni corniola/ione etnica Sccs 
sere napoletano la di me un leali.iute uguale agli al 

In. mi sta Ivuo se invine mi rende .diverso* semplice 
monte penile napoletano allora non ci sto. 

Sbaglia ehi pelila a La galla coiicieutol.i ionie .ut 
un opera ili.licitale l.o spettacoli i ebbe un gì.inde sue 
i i'«ii peri lie rappresi •! nò irli ini miei ito di ioti i ira ns|« Ilo 
al teatro che si l.i.v,a alior.i, in parucolarc a \apoli Si 
trailo di ni r.i rea/uni-- al i ialina lisi no li.tdi/ion.ik- del <h i 
lei lo iui>o!ei.iiio di uso eoi ni ine e al n. il inalisi no e iinin 
inalisi! io quotidiano imitato Milla scena da l'i III, in lo La 
galla-, iliw-v e, espilllle\.H-nel 111 iglt. lesilo lei ter. ir io ita pò 
letaiio che la capo alla tiadi/ione b.Mocca •-. allo slesso 
leinpo. lonseliliva la \lstr.i!i//a/lonc deli iminagili.ilio 
collettivo di un ileteimmato luogo, comune. del reslo. ,r 
tutto il Meilitoirauoo 

Il te.itrodi allora si reggeva sulla paiola, il mio, univi ' . 
era puramente rituale, legato alla musica e ali,; compri 
licnteinimico gestuale 

Dopo -Li galla* ho continuato a lavorare sull'uso del 
dialetto nel teatro un tessuto di ninnatila 'inciterò in sce
na una rappresentazione del suono Sono così andato ol 
tre l i ' tematiche napoletane scegliendo rappresentazioni 
i l io non avessero un scuso compiuto, ma elio facessero 
c.i|M).ni un i furto presenza della musica e del canto Lui 
timi insultato è stato •L'Agamennone-di Insellilo di cui ho 
nmsk'ato completamento i cinque cori della tragedia. I lo 
scelto un !ì|xi di nvitazione che non iui|xmesse limine 
desiniaziono dei |x-rsonaggi. ina ne pro|x>uosso una let
tura cadenzala al di fuori dei personaggi Insomma, una 
narra/ione rituali-delia rappresentazione. 

N
ON Kl'ACILK spiegare che cos'è il .mio- teatro, ("ili 
stessi critici non sanno come definirmi ("orto, io dò 
molla iiii|Mirtan/aalla musica, anzi, ritengo che es

si i siii l'espressione più moderna del teatro Al leni|x> stes
so ritengo che ciò clic si vedo non devo ossero in riferi
mento a quello che accade sulla scena Onesto lo lascia
mo (aie alla televisione, la quale riduce sempre di più 
l'immaginario. Il palcoscenico. al contrario, deve liberare 
rimmagiuazione. l i e o che cos'è il teatro: è racconto, fin
zione al!,unente studiata e elalxirata lo non sono |x r lo 
s|xinliineisino. sono per la s|xin!aucità. In teatro è s|xni 
tnniviciòchoò massimamente studiato 11 mio è un teatro 
della elalxirazioue. della stilizzazione della parola con 
una attenzione particolare ai suoni della paiola, ai ritmi e 
all'uso della parola in rap|Mirto all'uso del coque 

In Italia, ina anche all'estero, si vuolecollix.ire il tea 
Irò u.i|K>le!aiio in una s|xviodi ghetto e lo grandi |xiten 
zialilà che la mia città olire rischiano di finire nel calricro 
no della diversità l'ima vita clic rifuggo il genero e non mi 
piace il dover |xr forza essere siinpatki dei iia|xilolam. 
Trovo questi lunghi comuiri'clio ci riguardano estrema
mente deleteri. Ciò dotto, io la una II,I|M>1C!.niella non la 
nego, tanto è vero che è una vita che me ne occupo. i 'u 
esempio.' I"resto ila l'inaurii uscirà una raccolta di fiabe 
napoletane. Ci sto lavorando ila venti anni, ma non per 
questo |xisso ossero spacciato |X'r uno scrittore di libri iu 
dia letto. L i stessa cosa vale |x'r il teatro. 
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